Presentazione libro Moretti

Dare voce e forza alla memoria è un impegno prima di tutto morale e di difesa dei valori fondanti della nostra Costituzione; ringrazio Romano Moretti per aver dato voce ai superstiti del tragico 29 giugno 1944 nel piccolo paese di Cornia, S. Pancrazio e dei casolari sparsi nella campagna. 

Testimonianze raccolte dall'autore tanti anni fa e oggi rese ancora più importanti come valore storico dal fatto che questi testimoni con il passare del tempo sono scomparsi. Molto importante non solo raccontare i fatti di quel giorno ma il periodo del passaggio del fronte, le difficoltà di passare giorni e notti fuori nascosti nei boschi e l'angoscia di dover cercare o recuperare i corpi dei familiari uccisi per dar loro una dignitosa sepoltura. Un volume importante che vuole farci ricordare e rinnovare nella coscienza collettiva prima ancora che individuale, le atrocità della guerra e rimanere nel tempo a monito perché certi fatti non devono più accadere.

E’ anche per questi motivi che i comuni di Civitella e Bucine organizzano annualmente una marcia della pace a cui partecipano i ragazzi delle scuole futuri testimoni consapevoli della memoria. Ma non solo; come sindaci siamo tutt’ora determinati affinché il governo tedesco garantisca il finanziamento del fondo per la memoria  delle stragi di Civitella e S. Pancrazio.

Molto bello il ricordo di un personaggio di San Pancrazio conosciuto dalla Val d'Ambra alla Val di Chiana per il suo spirito libero altruista e onesto, personaggio unico e ricordato ancora  oggi con il suo inimitabile soprannome.  Il Ghiondolo.

Mentre scriviamo questa prefazione apprendiamo che Romano ci ha lasciato; un motivo in più per rafforzare il nostro impegno istituzionale per tenere viva la memoria di quei tragici fatti del giugno/luglio 1944 nelle nostre comunità. Grazie Romano!

Ginetta  Menchetti  Sindaco di Civitella                Pietro Tanzini Sindaco di Bucine

ROMANO MORETTI è deceduto a Firenze il 6 marzo 2019 senza vedere la pubblicazione del presente volume sulle stragi di Civitella e S. Pancrazio. Vive nei nostri cuori il suo desiderio di una memoria presente sulle atrocità della guerra da trasmettere alle generazioni future.

